
AVVELENAMENTO DA ESCHE 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

•Regio Decreto 5 Giugno 1939, n. 1016 (GU 
n. 172 del 25/07/1939) Regolamenta l’uso 

dei bocconi avvelenati in determinati 
periodi, in ore notturne, con l’obbligo di 

avviso alla popolazione. 
•Legge 27 dicembre 1977, n. 968 (GU n. 003 

del 04/01/1978) ”Principi generali e 
disposizioni per la protezione e la tutela 
della fauna e la disciplina della caccia”
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AVVELENAMENTO DA ESCHE 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Legge quadro n. 157 dell’11 febbraio 1992, 
“Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio” 

• Legge n. 473 del 22 novembre 1993, “Nuove 
norme contro il maltrattamento animale” 

• Legge 20 luglio 2004 n. 189, “Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate” 

• Codice Penale 
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AVVELENAMENTO DA ESCHE 
LE ORDINANZE MINISTERIALI

• Ordinanza 18 dicembre 2008, Gazzetta 
Ufficiale 17 gennaio 2009, n. 13;

• Ordinanza 14 gennaio 2010, Gazzetta Ufficiale 
10 febbraio 2010, n. 33;

• Ordinanza 10 febbraio 2012, Gazzetta Ufficiale 
09 marzo 2012;

• Ordinanza 14 gennaio 2014, Gazzetta Ufficiale 
03 marzo2014;  Proroga.

“Norme sul divieto di utilizzo e di
detenzione di esche o di bocconi

avvelenati”.
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AVVELENAMENTO DA ESCHE
COMPITI E RESPONSABILITA’

• Il proprietario od il responsabile 
dell’animale deceduto a causa di esche o 
bocconi avvelenati o che presenta sintomi 
di avvelenamento, deve segnalare il caso 
alle Autorità  competenti tramite il Medico 
Veterinario che emette la diagnosi di 
sospetto sulla base di una sintomatologia 
conclamata.

• Tale obbligo sussiste sia nel caso di 
avvelenamento di specie domestiche che 
selvatiche.
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AVVELENAMENTO DA ESCHE
COMPITI E RESPONSABILITA’

Nel caso di animali selvatici, o 
animali domestici senza 
proprietario, per responsabile 
dell’animale si intendono l’Ente 
gestore territorialmente 
competente e/o il Sindaco. 
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AVVELENAMENTO DA ESCHE
MODULISTICA

Dalla segnalazione di sospetto
avvelenamento alla sua conferma è 

obbligatorio, per tutti gli attori 
coinvolti, utilizzare la modulistica 
allegata all’Ordinanza Ministeriale

ASL VITERBO SERVIZIO VETERINARIO “A” SANITA’ ANIMALE 
DOTT. GIANCARLO NICOLAI  VITERBO 10.12.2014



AVVELENAMENTO DA ESCHE
MODULISTICA

• Una nota esplicativa, diffusa a novembre 
del 2011 dal Ministero sulle azioni di 
contrasto al fenomeno degli 
avvelenamenti, contiene la modulistica e 
le schede utili al medico veterinario 
nell'espletamento dei compiti 
assegnatigli dall'Ordinanza 18 dicembre 
2008.
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AVVELENAMENTO DA ESCHE
MODULISTICA

I. MODULO SEGNALAZIONE SOSPETTO 
AVVELENAMENTO.

II.SCHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO CARCASSA 
CAMPIONI.

III.MODULO CONFERMA O NON CONFERMA 
SOSPETTO AVVELENAMENTO.

IV.MODULO COMUNICAZIONE PRESENZA 
SOSTANZE NOCIVE IN ESCA/BOCCONE.

V. MODULO DI COMUNICAZIONE RILEVAZIONE 
SOSTANZE TOSSICHE.

VI.SCHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO 
BOCCONE/ESCA.
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TAVOLO DI COORDINAMENTO 
FARE RETE

E' attivato presso le Prefetture, un tavolo
di coordinamento per la gestione degli 
interventi da effettuare, e per il
monitoraggio del fenomeno, al fine di
garantire una uniforme applicazione delle
attivita'.
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TAVOLO DI COORDINAMENTO 
FARE RETE

Il tavolo coordinato dal Prefetto o da un suo
delegato, e' composto: da un rappresentante della
Provincia, dai Sindaci delle aree interessate e dai 
rappresentanti dei Servizi Veterinari delle A.S.L., del 
Corpo Forestale dello Stato, degli Istituti 
Zooprofilattici sperimentali competenti per territorio, 
delle Guardie Zoofile, delle Forze di Polizia
Locali e un Medico Veterinario Libero Professionista 
nominato dall'Ordine Provinciale dei Medici Veterinari.
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